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Ma Sallusti si sfila' 
"lo il Giornale \\ 
lo faccio uscire" 

PAOLO BERilli 

MILANO - Che ildisegno di legge sia stato 
ribattezzato "Sallusti", evidentemente, 
può passare in second'ordine. Assieme al 
fatto che i giornalisti italiani - pratica
mente tutti rinuncino a una giornata di 
paga sì per l'autonomia dell'informazione 
(di ogni testata), ma in fondo partendo dal 
caso chehavistoprotagonistalui, ildiretto
re del Giomale, un collega che ha rischiato 
di finire in carcere per un articolo e che per 
questo haricevuto unasolidarietàcompat
ta e trasversale. 

Trascurabile anche questo? Forse sì se è 

vero, come confermano fonti eli via Negri, 

che Alessandro Sallusti, pare $urreale, .sta 

pensando di spiazzare il mondo dei media 

e quello politico con una mossa a sorpresa 

(nemmeno troppo, dice chi lo conosce be

ne): fare uscire il suo giornale mal1edì.Sfi

lare se stesso e il quotidiano che dirige dal

lo sciopero proclamato dalla Fnsi. L'inten

zione sarebbe stata comunicata dallo stes

so Sallusti ieri pomeriggio ai collaboratori 

più stretti. Ma non 

al comitato di re

dazione. Che, for
 Cd.r.a~tti 
malmente, è anco icoU~ghi
ra all'oscuro di tut

aNede~»:noto. E che oggi siriuc 

nirà in assemblea 

per contarsi in vi

sta dell'agitazione 


aderire 

di Iunedl. «Chiede- -_.~----_._-_.. 
remo a tutti i colle
ghi di aderire allo sciopero - fanno sapere 

dal cdr del Giomale-. È stato indetto per 

difendere la categoria. Ci auguriamo non ci 

siano sorprese». Già. 


Tuttavia pare che potrebbero non man
care. Se lo smarcamento al quale sta pen
sando Sallusti (sempre più critico verso Fn
si e Ordine dei giornalisti, e fedele alla linea 
«non voglio mobilitazioni per me») venisse 
confermato e i! quotidiano della famiglia 
Berlusconi martedì fmisse sugli scaffali se
mivuoti delle edicole, in via Negri si cree
rebbe una spaccatura: l'ultima di una lun
ga serie. ~'Lealistin (alla direzione) da una 
parte, e favorevoli a uno «sciopero sacro
santo» dall' altra. 

Questi ultimi si definiscono «riserva in
diana»: sono unaventina- trentinadiredat
tori (su un organico di 90) che harmo aderi
to amolte agitazioni di categoria (peri! con
tratto nazionale ma non solo). Nonostante 
la linea indicata dalla direzione e 
dalla proprietà fosse di segno 
opposto. «Martedì? speriamo 
di non fare una figura di m ...», 
dicono preoccupati. 
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